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Capitolo 21

La fine della guerra e la nascita della repubblica
• L’Italia uscì dalla guerra devastata sia sul piano sociale e politico – a motivo dei contrasti interni e della perdita

di credibilità della monarchia sabauda – sia dal punto di vista delle strutture (industrie, vie di comunicazione,
ecc.).

• Il 2 giugno 1946 gli Italiani furono chiamati a votare per il referendum istituzionale riguardante la scelta tra
monarchia e repubblica. Per la prima volta in Italia le votazioni si svolsero a suffragio universale maschile e
femminile. La maggioranza degli Italiani scelse la repubblica e il nuovo re Umberto II abbandonò l’Italia.

• Nello stesso giorno gli Italiani votarono anche per eleggere i rappresentanti all’Assemblea Costituente, che
doveva preparare la nuova Costituzione, entrata in vigore il 1° gennaio 1948. 

Partiti e sindacati: i nuovi protagonisti della vita politica
• Dopo la nascita della repubblica, i partiti assunsero un ruolo di primo piano nella vita politica del Paese. I

diversi leader iniziarono però a dividersi riguardo alle scelte da compiere nel campo della politica estera. In
particolare, era necessario scegliere se l’Italia avrebbe dovuto schierarsi con il blocco occidentale oppure con
il blocco sovietico.

• Un ruolo di grande rilievo iniziarono ad assumere anche le organizzazioni sindacali, che esprimevano i diversi
orientamenti dei lavoratori. Le divisioni sorte all’interno del primo grande sindacato, la CGIL, portarono alla
nascita della UIL e della CISL.

Le elezioni del 1948 e i primi governi di centro
• Nel 1948 vennero indette le elezioni per il primo Parlamento della Repubblica Italiana: erano elezioni molto

importanti, perché dal loro esito dipendeva anche la collocazione dell’Italia all’interno del panorama politico
internazionale. 

GLI ANNI DELLA RICOSTRUZIONE
E DEL “MIRACOLO ECONOMICO”

La ripresa economica, la diffusione dell’automobile e la nuova condizione della donna caratterizzarono gli anni Cinquanta.
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• La Democrazia Cristiana vinse le elezioni e ottenne la maggioranza assoluta dei seggi. De Gasperi formò un
governo di “centro” che coinvolse anche gli altri partiti di orientamento moderato.

• I governi di centro compirono scelte politiche ed economiche precise: economia di mercato; accettazione
degli aiuti del Piano Marshall; firma dell’alleanza militare occidentale (NATO).

• Sul piano della politica internazionale, l’Italia divenne protagonista del processo di integrazione europea e
rafforzò i propri legami con gli Stati Uniti.

Gli anni del “miracolo economico”
• All’interno, il governo doveva operare la ricostruzione del Paese favorendo la ripresa economica. Nel 1950,

dopo la fase della ricostruzione iniziò un periodo di crescita talmente intensa e inaspettata che si parlò di
“miracolo economico”. Numerosi fattori furono all’origine di questo straordinario sviluppo (disponibilità di
manodopera a basso costo e di tecnologie e macchinari statunitensi, scoperta di nuove fonti di energia, inter-
venti statali, integrazione economica con gli altri Paesi europei) che ebbe il suo punto di forza nell’industria.

• L’Italia trasformò la sua struttura economica e divenne un Paese a economia prevalentemente industriale.
• Il Sud della penisola incontrava ancora grandi difficoltà a svilupparsi, tanto che per aiutarne la ripresa fu

istituita la Cassa per il Mezzogiorno.
• La disoccupazione provocò massicci movimenti migratori, dalle campagne alle città, dal Meridione verso il

Settentrione. Oltre alla migrazione interna, ci fu un grande flusso di emigrazione (più di 6 milioni di persone)
verso i Paesi europei ed extraeuropei.

Una società in trasformazione
• Il “miracolo economico” portò a un generale aumento del benessere e, di conseguenza, a un’espansione dei

consumi. La società italiana subì profonde trasformazioni nei comportamenti, nelle abitudini, nel modo di
vestire e di trascorrere il tempo libero.

• Simboli della trasformazione sociale di questo periodo furono la diffusione della televisione, della pubblicità
e di mezzi di trasporto (automobili e moto) che divennero accessibili a un numero sempre maggiore di famiglie
italiane. 

• Tra le più importanti trasformazioni sociali vi fu anche il cambiamento della condizione delle donne che,
dopo le elezioni del 1946, acquistarono anche un maggiore peso politico.

Linea del tempo

1940                                      1945 1950 1955                                        1960

1942 Nasce la Democrazia Cristiana
1944 Nasce la CGIL 

1945-1953 “Età di De Gasperi”
2 giugno 1946 Referendum istituzionale: l’Italia diventa una repubblica

1 gennaio 1948 Entra in vigore la Costituzione 
18 aprile 1948 Elezioni per il primo Parlamento della Repubblica Italiana

1949 L’Italia aderisce alla NATO
1950  Nascono CISL e UIL
1950 Viene istituita la Cassa per il Mezzogiorno

1957 L’Italia entra nella CEE
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•  CGIL
• CISL
• UIL
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